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L'ALTRA SERA IN UN QUARTIERE PERIFERICO DI ROMA 

1 

RAPINATORE UCCIDE IN UN RISTORANTE 
LA MOGLIE DI UN NOTO ANTIQUARIO 

Tre giovani armati hanno tentato di impadronirsi delle pellicce delle clienti - Uno è scivolato, facendo partire il 
colpo mortale - La vittima era madre di quattro figli - Caccia ai malviventi, uno dei quali è stato identificato 

ROMA, 22 dicembre 
Una , madre di • quattro fi-

fell. Vittoria Fornari, di qua-
rantuno anni, una delle don
ne più note del mondo com
merciale romano, è stata uc
cisa ieri sera alle 22,30, con 
un colpo di pistola nel cor
so di una rapina operata du 
tre giovani in -un ristorante 
nel quartiere di Tor di Quinto. 
' Vittoria Fornari, figlia di 
un gioielliere romano, Alberto 
Fornari, e moglie di uno dei 
più conosciuti antiquari di 
via del Babbuino, Leone Di 
Castro, è morta nella sala ope
ratoria dell'ospedale Fatecene-
fratelli sulla Cassia, poco do
po il ricovero. -

La donna ed il marito si 
trovavano al ristorante « Il 
cacciatore», in via Antonio 
Serra, in compagnia di alcu
ni amici, anche questi molto 
noti: Bruno Piattelli, di 41 an
ni, proprietario di un rino
mato « atelier » in via Con
dotti e sua moglie Vittoria 
Citoni. ' 

Il tavolo al quale i quat
tro si erano seduti verso le 
22 era vicino alla porta di 
ingresso. Poco dopo sono en
trati tre giovani, uno con un 
lucile a canne mozze e con 
il volto coperto da una sciar
pa, gli altri armati di pisto
le e con il viso coperto dai 
risvolto dei maglioni alzato. 
I tre hanno intimato «mani, 
in alto» con un filo di voce* 
e sono apparsi subito molto' 
nervosi, 

I clienti, circa vaia, trenti
na, sono rimasti immobili e 
sorpresi. Uno dei tre, de
scritto come tarchiato, bas-
.so, con capelli lunghi e fol«. 
ti , ha allungato ]a<destra (eoa-
Ja sinistra teneva • puntata la 
pistola) per afferrare una pel
liccia di volpe dalle,-spalle di 
una signora. Diana «Colloerto,. 

,di 38 anni, che si-trovava in 
fun, tavolo' vicino. Nell'allunga-' 
re il braccio e strappare la 

-^pelliccia, il'bandito ha perso 
l'equilibrio e si è appoggiato' 

,-col braccio sinistro al tavo-
?lo di , Vittoria Fornari e ad 
omo dei suoi complici. E' sta-
'to a. questo punto che è par
tita un colpo di pistola (non 
s i . sa da quale delle armi, 
se da quella del bandito che 
era scivolato o da quella im
pugnata dal secondo malvi
vente). Il proiettile è pene
trato. nel petto della donna. 

Mentre i presenti venivano 
colti dal panico e cercavano 
di sfuggire, anche i" tré'malvi-
'venti, dopo "un attimo di smar
rimento, si sono dileguati. Al 
bandito che si era imposses
sato della pelliccia, e dall'ar
ma del quale è probabilmen
te partito il colpo, è caduto 
dal volto il collo del maglio
ne e molti dei presenti han
no potuto vederlo. -

I rapinatori prima sono sa
liti su una « FIAT 128 » bian
ca che hanno abbandonato 
poche centinaia di metri do
po aver risalito via Serra, do
ve era ad attenderli una «Giu
lia». Due sono saliti su que
st'auto. L'altro ha continua
to la fuga sulla «128». 

Questa mattina, nel corso 
di un sopralluogo, è stato 
rinvenuto nel ristorante un 
bossolo di proiettile calibro 
7,65. L'«identikit» del bandi
to è stato ricostruito e la 
caccia ai tre è aperta. Vitto
ria Fornari abitava con il 
marito e i quattro figli. Cin
zia (18 anni), Carla (16), Ales
sandro (14) e Andrea (12) in 
un appartamento di via Teo
doro Monticelli, ai Parioli. I 
Fornari, come i Di Castro, i 
Piattelli ed i Citoni sono fra 
i commercianti più noti del
la comunità israelitica e pos
seggono negozi di gioielleria e 
di antiquariato di fama. 

MILANO 

ROMA — L'« identikit » di uno d t i tre rapinatori-assassini a l'entrata del ristorante in cui è avve
nuto i l delitto. ' (Telefoto ANSA) 

Attentato fascista 
alla Palazzina 

Liberty 
MILANO, 22 dicembre 

Attentato fascista ieri notte 
alla Palazzina Liberty di piaz
za Marinai d'Italia a Milano, 
dove ha sede il gruppo « La 
Comune » di Dario Fo e dove 
è in corso attualmente unu 
mostra dell'editoria democra
tica organizzata dalla « Più 
libri ». 

Un ordigno composto da 
circa 200 grammi di esplosivo 
per mine è stato collocato 
presso il muro esterno della 
Palazzina sul lato di via An-
fossi. L'esplosione ha manda
to in frantumi tutti i vetri 
dell'edificio. 

La Commissione culturale 
della Federazione milanese 
del PCI e la Libreria Rinasci
ta hanno inviato un telegram
ma ai responsabili della « Piti 
libri » nel quale si esprime la 
piii viva indignazione per il 
vile attentato fascista. . 

NEL CARCERE DI B O L O G N A 

Un detenuto morto nell'incendio 
di una cella durante una protesta 

Un altro è gravissimo - Mentre gli agenti stavano per intervenire si è svilup
pato il fuoco - Lievemente ustionati altri carcerati e alcune guardie carcerarie 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 22 dicembre 

La protesta di sei giovani 
detenuti — che nel primo po
meriggio di oggi si sono bar
ricati in tink'cella'déf "carce
re giudiziario di San Giovan
ni in Monte — si è conclu
sa tragicamente: un detenuto 
è morto, un altro versa in 
gravi condizioni per le ustio
ni subite, alcuni carcerati e 
guardie sono rimasti feriti sia 
pure in modo non preoccu
pante. Uno dei protagonisti 
della ribellione — Emilio Cia-
relli, 20 anni, bolognese — sa
rebbe stato imputato di omi
cidio colposo dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Angeletti, che sta conducendo 
le indagini per chiarire le 
cause ed i modi in cui s i è 
svolto il grave fatto. : 

Le motivazioni della prote
sta sembra debbano ricercar
si nel fatto che alcuni • dei 
detenuti volevano essere po
sti in libertà provvisoria in 
occasione delle feste. Questo 
è quanto sostengono sia il 
direttore del carcere dott. Saa 
che gli inquirenti. Non ri
sulta inoltre che altri detenu
ti, oltre ai sei che si sono 
barricati, abbiano partecipa
to alla protesta. -

La drammatica sequenza è 
iniziata alle 15,30, ovvero al 
momento in cui i detenuti sta
vano facendo ritorno nelle 
celle dopo l'« ora d'aria ». In
sieme al Ciarelli altri cin

que giovani — dopo averne 
fatto uscire un detenuto — 
si sono infilati in una cella 
non loro (la numero 19 del 
secondo braccio): si tratta di 
Calogero Berzilleri, 22 anni, 
di Tropea (Catanzaro) in car- • 
cere per concórso ih'rapina; 
dei fratelli Giuseppe e Lucio 
Cusmà Piccione, di 19 e 20 
anni, bolognesi, rispettiva
mente detenuti per violenza 
carnale e furto; di Arrigo Ros-
sato, 25 anni, abitante a Chi-
rignago (Venezia), condannato 
per resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale e Paolo De 
Nora, 24 anni, di Brescia, de
tenuto per tentato omicidio 
(sembra sia legato agli am
bienti fascisti bresciani). 
' La vittima * è il Rossato, 

giunto cadavere al pronto soc
corso del policlinico Sant'Or
sola per le ustioni subite, 
mentre il De Nora è stato ri
coverato nella sala di riani
mazione dello stesso ospeda
le con prognosi riservata. En
trambi si trovavano di pas
saggio al carcere bolognese. 

Gli inquirenti si dicono cer
ti che sia stato il Ciarelli, un 
rapinatore protagonista anche-
di episodi analoghi a quello 
odierno, ,ad 'organizzare la 
protesta.. Una protesta che 
aveva infatti avuto già • un 
precedente preoccupante lune
dì o martedì scorso, allor
ché Ciarelli e De Nora si era
no aggrappati ad un cornicio
ne del carcere, minacciando di 
lanciarsi nel vuoto se non fos

sero stati certi di potersi in
contrare con i familiari per 
le feste. 

La protesta era rientrata sol
tanto allorché il direttore del 
carcere aveva formalmente as-

; sicurato - a Ciarelli che ^aon 
' sarebbe stato trasferito a Sul
mona prima del nuovo amino 
e quindi avrebbe potuto sen
z'altro incontrare la famiglia 
che abita nella nostra città. 

Oggi, invece, improvvisa — 
ma fino a che punto proprio 
inattesa? — la protesta che 
si è conclusa in cosi tragico 
modo. ' 

I sei, entrati nella cella, vi 
si sono barricati spingendo 
contro la porta i letti e tutti 
gli altri mobili. Le guardie 
carcerarie hanno cercato inva
no di dissuaderli. Ciarelli, a 
quanto pare, era colui che 
teneva i contatti con gli agen
ti. Sosteneva dì voler vedere 
ora il capoguardia, ora il di
rettore, ora il procuratore del-

,la Repubblica, ma senza spe
cificare i motivi. A questo 
punto — sostengono le fonti 
ufficiali — le guardie hanno 
avvertito il direttore Saa che 
ha dato il t nulla osta » per 
passare alle maniere più forti. 

Mentre gli agenti dispone
vano un candelotto lacrimoge
no tra la porta e la barricata 
eretta dai detenuti, questi 
avrebbero dato fuoco ai pa
gliericci. Al denso' fumo spri
gionatosi subito dopo, si sa
rebbe aggiunto un vero e pro
prio incendio. Pare che qual

cuno dei rivoltosi abbia dato 
fuoco alle suppellettili • della 
cella, utilizzando il fornellino 
a gas in dotazione alla cu
cina. Con lo stesso fornello 
sarebbe stato preparato del
l'olio bollente da usare con
tro i carcerieri. - • -
• La situazione è giunta al cul

mine quando il fumo rendeva 
ormai irrespirabile l'aria. Fi
nalmente le guardie sarebbero 
riuscite ad aprire un varco 
nella barricata di letti e reti. 
Aiutati anche da un paio di 
detenuti — Walter Ambri e 
Ermes Bonafè, rimasto ustio
nato — gli agenti sono entrati 
nella cella. Ma era troppo tar
di: Rossato e De Nora erano 
stati ridotti in condizioni gra
vissime dalle fiamme. 
• I vigili del fuoco — giunti 
a spegnere l'incendio — han
no portato all'ospedale imme
diatamente i feriti. Per Ros
sato, si è detto, non c'era 
nulla da fare; De Nora versa 
in condizioni disperate; Ber
zilleri è rimasto lievemente 
ustionato, cosi come il Bo
nafè e le guardie Tropea, Spa
gnolo, Garritano. 

Fino a questo momento nel 
carcere sembra sia tornata a 
regnare una relativa calma, 
dopo qualche segno di insof
ferenza da parte dei detenuti 
che protestavano, mentre si 
verificava la tragica ribellione, 
perché il fumo entrava nelle 
loro celle. -•-

Romano Zanarini 

ALLE 20 DI IERI, DIETRO P A G A M E N T O DI U N MIL IARDO 

Napoli: rilasciato Tindustriale Moccia 
Milano: «Siamo sulle tracce dei rapitori» 

Gli inquirenti sui casi Genghini e Di Nardi si mostrano euforici - Tre fermi e quindici perquisizioni 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 22 dicembre 

- L'industriale ' G i u s e p p e 
Moscia, rapito all'alba di 
mercoledì scorso è stato rila
sciato questa sera: alle 19 
e 55 è arrivato a casa sua, 
a Posillipo, in tassì, dopo es
sere stato liberato in piaz
zale Pecchio, nei pressi dello 
stadio San Paolo, a Fuori-
grotta, Il riscatto pagato dal
la famiglia è di un miliar
do. 

Le notizie sull'imminente 
rilascio dell'industriale — 53 
anni, proprietario di tre ce
mentifici e alcune fabbriche 
di ceramica, già sindaco de 
del comune di Afragola e 
presidente della squadra di 
calcio «Casertana]» — ave
vano cominciato a circola
re già ieri notte: si dava per 
certo che questa mattina Io 
industriale sarebbe tornato 
a casa. 

Alle 9,45 di stamane Infat
ti sì era notato un gran mo
vimento fra polizia e carabi-

' nieri con partenza di un 
gran numero di auto. E si 
era anche saputo che uno 
dei due avvocati che hanno 
assistito la famiglia nelle 
trattative aveva poco prima 
depositato una grossa borsa 
con l'ingente somma di bi
glietti di vario taglio. 

L'avvocato aveva dovuto 
sottoporsi ad una specie di 
«caccia al tesoro»: in un 
lungo giro aveva dovuto toc
care vari punti della.città, 
entrando in cabine telefo
niche dove trovava in una 
busta chiusa biglietti con le 
istruzioni per la prossima 
t a p p a . ' - x • - •. -
- L'ultimo traguardo è stato 
la fontana monumentale di 
Mergellina, all'inizio del lun
gomare di via Caracciolo: era 
il luogo in cui il percorso in
dicato dai sequestratori fi
niva, e nella cabina telefo
nica che si > trova accanto' 
alla fontana monumentale è 
stata depositata la borsa. 

Ad operazione compiuta, si 
attendeva il rilascio dell'indu
striale da un momento all'al
tro: ma le ore sono trascorse 
invano per la piccola folla 
di cronisti, fotografi ed amici 
rimasti fino a sera davanti al
la villa di via Stazio a Po
sillipo. 

Alle 19 c'è stata anche una 
sortita del magistrato che 
coordina le indagini, il dottor 
Lucio Di Pietro: « Non è vero 
niente — aveva detto catego
rico ai giornalisti nella sala 
stampa della questura — il 
miliardo è pronto ma non è 
stato affatto consegnato; le 
indagini proseguono, abbiamo 

interrogato parecchie persone, 
seguiamo non una sola, ma 
diverse piste». 

Poco dopo, come si è saputo 
più tardi, il magistrato è par
tito in auto con altri funzio
nari alla volta dell'abitazione 
del Moccia: alle 19,55 questi 
era già a casa, arrivato in 
tassì, ed immediatamente in
terrogato proprio dal dottor 
Di Pietro, la cui precedente 
categorica smentita è apparsa 
del tutto incomprensibile. 

Giuseppe Moccia è in buone 
condizioni di salute (si teme
va per il suo cuore avendo 
l'industriale recentemente su
bito un intervento chirurgico 
con la sostituzione di un trat
to dell'aorta). - . - • -' >. . / . - . . -

Mentre scriviamo è ancora 
in corso l'interrogatorio e so
no stati stabiliti numerosi po
sti di blocco in tutta la città. 

La prigionia del Moccia è 
iniziata mercoledì alle 6,30: 
mentre si recava in auto nel 
proprio ufficio, l'industriale 
aveva trovato dei segnali stra
dali che l'avevano fatto de
viare dalla via Orazio sulla 
seicentesca stradina di San
t'Antonio ai Monti, stretti e 
solitari tornanti che si inerpi
cano da Mergellina a Posilli
po. Qui i rapitori l'avevano 
bloccato, sparando anche un 
colpo di pistola, e portato via. 

Eleonora Puntillo 

Ottimismo 
d Milano 

MILANO, 22 dicembre 
Tre fermi e quindici per

quisizioni sono stati effettua
ti dagli agen'i della Squadra 
mobile di Milano comandati 
dai commissari Serra e Co-
lucci per il rapimento del gio
vane rivenditore di automobi
li Luigi Genghini, rilasciato 
venerdì pomeriggio a Milano 
dopo 36 giorni di prigionia e 
ii pagamento di 500 milioni 
di riscatto. 

Negli uffici della Questura 
si respira aria di ottimismo 
e il capo della Squadra mo
bile dott. Pagnozzi in una con
ferenza stampa ha dichiarato 
visibilmente soddisfatto che 
«non siamo in alto mare, so
no stati raccolti elementi uti
li all'identificazione dei rapi
tori ». 

Lo stesso ottimismo il dott, 
Pagnozzi ha manifestato an
che per le indagini sul rapi
mento della piccola Nicoletta 
Di Nardi, rilasciata la scor
sa settimana nel Comasco ve
stita solo della tuta da gin
nastica che indossava al mo
mento del rapimento e senza 
scarpe. 
- Dopo l'arresto di tre giova

ni implicati nel rapimento, in
latti, ora la Squadra mobile 
ne ha identificato un quarto 
che costituirebbe un impor
tante elemento di collegamen
to tra zìi esecutori e ì man
danti del rapimento. 

Per quanto riguarda il ra
pimento Genghini, il giovane 
commerciante di auto è stato 
a lungo interrogato, ma la sua 
versione dei fatti è sostanzial
mente inconsìstente e confu
sa. Luigi Genghini, infatti, è 
ancora sotto choc e impres
sionato dalle dure minacce 
che i suoi rapitori gli han
no rivolto prima di rilasciar
lo. 

Non si conoscono i nomi 
dei tre fermati, ma i rapito
ri sono stati descritti comex 
gente esperta per l'impronti
tudine dimostrata durante le 
varie fasi del rapimento e del
la trattativa e perchè nella 
vicenda del Genghini si ritro
vano elementi comuni ad al
tri due rapimenti avvenuti 
quest'anno a Milano: quello 
del costruttore edile Marcel-
Io Botta e quello dell'ing. Al
fredo Parabiaghi. 

Se gli elementi di accusa 
raccolti dagli uomini della 
Mobile contro i tre fermati 
si dimostreranno consistenti, 
è quindi probabile che venga 
inferto un duro colpo a que
sta organizzazione di rapitori. 

Venticinque anni sono tanti ' e 
molto lunghi per crescere, matu
rare e vivere senza la mamma, 
ma non tali da far diminuire 11 
nostro affetto per lei. Oggi ricor
re il 25» anniversario della scom
parsa di . 

ARGENTINA CANOINI 
<> ' In PANCALDI -. ^ ~t 

T figli Wludltnlro e Mirella e le 
loro famiglie la vogliono ricorda
re con tutto il loro affetto a 
quanti la conobbero e stimarono. 

Bologna, 23 dicembre 1974. 

Nell'anniversario della scompar
sa del ' t . 

Dottor AUGUSTO 
MONTEUGNOLI 

i familiari lo ricordano con im
mutato dolore. 

Bucino, 23 dicembre 1974. 

11 20 ' dicembre è deceduto il 
compagno 

DANTE FANTAZZINI 
militante dellu cellula « Case po
polari ». Giordano Fitloni lo ri
corda con affetto. 

Bologna, 23 dicembre 1974. 

Ieri è mancata ni suol cari 

TERESA STAGNI 
Ne danno il triste annuncio i 

parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 

alle ore 14 partendo dalla camera 
inoitmiriti dell'ospedale di Benti-
voglio. Per onorarne la memoria 
sottoscrivono ventimila lire per 
« l'Unita ». 

Bologna. 23 dicembre 1974. 

E' deceduto sabato scorso il 
compagno 

CORRADO 
DEGLI ESPOSTI 

Ne danno il triste annuncio i 
compagni della sezione « Nino 
Nannetti ». 

1 funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 15 partendo dalla camera 
mortuaria del S. Orsola. 

Bologna. 23 dicembre 1974. 

A tre anni dalla scomparsa di 

GIOVANNI BASSOLI 
la moglie, i figli e il genero lo 
ricordano a coloro elle lo conob
bero. Offrono diecimila lire per 
« l'Unità ». , 

Milano, 23 dicembre 1974. 

E' mancato all'affetto dei suol 
cari 

ANTONIO 
CANAVESIO 

(TONI CANTA) 
Addolorati lo annunciano la mo

glie. figli, genero, nuora, nipoti-
na Laura e parenti tutti. Funerali 
m forma civile lunedi ore 14.30, 
via Verolengo 138. 

Torino. 21 dicembre 1974. 

Direttivo soci ANPI-Martiri del 
Martinetto annunciano la perdita 
del loro presidente 

ANTONIO 
CANAVESIO 

(TONI) ' 
e porgono ai familiari le loro 
condoglianze. 

I funerali in forma civile oggi 
ore 14,30 da via Verolengo 138. 

Torino. 23 dicembre 1974. 
< — > > t -

Il circolo ARCI a Luciano Do
menico » partecipa ul dolore del
la famiglia per la perdita del 
compagno . > 

ANTONIO 
CANAVESIO, 

(TONI) 
ex presidente del circolo.. _ 

Tonno, 23 dicembre 1974. 

I compagni della 6' sezione del 
PCI partecipano al lutto della fa
miglia, ricordando il compagno 

ANTONIO 
CANAVESIO 

Torino. 23 dicembre 1974. 

E' mancata 

ANNA BANFO 
nata VINCENZI 

Addolorati lo annunciano: il ma
rito, figli, nuore, nipoti, parenti 
tutti. Funerali il 23 dicembre ore 
14,30 da via Paisiello 28/10. 

Torino, 21 dicembre 1974. 

I compagni delle sezioni e della 
zona nord del PCI esprimono al 
compagno Aldo Banfo e alla fa
miglia le più sentite condoglianze 
per la scomparsa della 

MAMMA 
Torino, 23 dicembre 1974. 

Ricorre il secondo anniversario 
della tragica morte del compagno 

ROSANGELO 
GALLIENA 

I genitori e i familiari Io ri
cordano con immutato dolore ed 
affetto" e sottoscrivono Lire 20.000 
a r i n i t i . 
Certosa di Pavia. 21 dicembre 1974. 

Nel secondo anniversario della 
immatura scomparsa del compagno 

ANGELO GALLIENA 
avvenuta il *73 dicembre 1972 per 
un tragiro incidente, i compagni 
della sezione del PCI di cui il com
pagno Galliena fu segretario e del 
Consiglio della Cooperativa fra la
voratori di Certosa, nel ricordarlo 
sottoscrivono Lire 10.000 a lX'nità. 

Certos» di Pavia. 21 dicembre 1974. 

Ricorre il secondo anniversario 
della morte del compagno 

ANGELO GALLIENA 
Ricordandolo con immutato af

fetto e dolore, la moglie compa
gna Adriana e il suocero Antonio 
Tavazza sottoscrivono Lire 5000 per 
ITnità. 
Certosa di Pavia. 21 dicembre 1974. 

I compagni della sezione « Fra 
felli Padovani > annunciano con 
dolere l i morte della compagna 

VITTORIA MEAZZA 
u^Uta PAPKl'll 

I funerali si svolgeranno in for
ma civile oggi, lunedi 23 dicem
bre, alle ore 15.45 partendo da 
via Longarone 18. 

Le sezioni sono Invitate a in
tervenire con le bandiere. 

Milano. 23 dicembre 1974. 

Nel primo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GUIDO DE ZORZI 
della sezione « Russo >. iscritto 
al PCI dai 1945. la moglie lo 
ricorda con immutato affetto e 
offre cinquemila lire all'»Unità». 

Milano, 23 dicembre. . 

C E A P CENTRO EMIL IANO 

ASTE PUBBLICHE 
Bologna - VIA S. FELICE, 98 (dentro Porta) - Tel. 555.072 

ECCEZIONALE 
FINO AL 24 DICEMBRE 

Tutto per l'arredamento 
della casa a prezzi incredibili 

SOGGIORNO con tavolo -1- 6 sedie da L. 280.000 cad. 
MOBILI LETTO vari legno L. 36.000 cad. 
CAMERE LETTO per bambini varie tinte L. 98.000 cad. 
CAMERE da latto matrimoniali L. 280.000 cad. 
SALOTTI: divano letto più due poltrone L. 118.000 cad. 
CUCINE: boufftt L. 98.000 cad. 
ARMADI dut-iti ante vari legni L. 59.000 cad. 
TAVOLINI da salotti vari stili L. 14.000 cad. 
STUFE ELETTRICHE L. 7.500 cad. 
BILANCE pesa persone L. 4.500 cad. 
TELEVISORI 12" L. 79.000 cad. 
LAMPADARI moderni e classici . , L. 5.800 cad. 
STUFE a kerosene da 10.000 calorie L. ' 29.000 cad. 
POI: ELETTRODOMESTICI, CASALINGHI, RADIOREGISTRATORI, QUADRI, MOBILI 

In stile, ARAZZI, TAPPETI, SOPRAMMOBILI, LAMPADE, ecc. 

TUTTA MERCE NUOVA E GARANTITA 
ESPOSIZ.: ore 9/12,30-15,30/19,30 - APERTO ANCHE IL GIOVEDÌ' POMERIGGIO 
INGRESSO LIBERO • Trasporto montaggio a domicilio gratis • PARCHEGGIO 

Nessun aumento verrà aggiunto ai suindicati prezzi 

Ci si specchia nelle pentole 
di acciaio della O R . V E . 

O R - V E a - Organizzazione di vendita 
Sede: MILANO - VIA SETTEMBRINI, 39 - Telefono 20.46.614 

M • % • % • A fabbrica 
I l M M I H poltrone 
rmm • ™*™ salotti 
CORREGGIO (Reggio Emilia) - Telefono 692.268 

porge alla stimata clientela 
i migliori auguri di BUON NATALE 

per una scelta sicura e il successo del 
vostro arredamento 

BELTRAMI 6L CASI AGNOLI 
RIVALTA • REGGIO EMILIA . Tclef. 56 .173 

35 anni di esperienza vi danno la possibilità e la 
sicurezza di fare una scelta di alta qualità nel vasto 
assortimento di 

Camere da letto • Soggiorni • Cucine VIBOR - Salotti - Ingressi 
, AMPIO PARCHEGGIO per AUGURI 

La COOPERATIVA 
PITTORI e 
DECORATORI 

di REGGIO EMILIA 
Viale Montegrappa, 29/c - Telefono 41.389 

PREMIO 
QUALITÀ' 

E CORTESIA 
1t73 

porge all'affezionata clientela i migliori auguri di 
BUONE FESTE 
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